
CALENDARIO PASTORALE 
 

 Domenica 26: alle 10.30 si presentano alla comunità i ragazzi che 
celebreranno, domenica 10 ottobre, la “Prima Comunione”; alle 
15.00 (fino alle 16.30) l’incontro con i ragazzi che si preparano 
alla Cresima; alle 16.30 la S.Messa con i brasiliani. 

 Domenica 26: a Sacile (teatro Zancanaro) alle ore 20.30 si svolge 
lo spettacolo con i Papu, sui temi dell'enciclica Laudato Si' 
(Settembre, mese per la salvaguardia del Creato) 

 Giovedì 30: il pellegrinaggio diocesano a Chiampo organizzato 
dall’Apostolato diocesano della preghiera (una corriera parte da 
Campolongo). Alla sera si riuniscono le coppie che nell’anno 
scorso hanno partecipato alla “Scuola di Evangelizzazione”. 

 Sabato 2: alle 16.15 inizia il catechismo in parrocchia. Si 
incontrano le famiglie dei ragazzi di II-III elementare che hanno 
scelto il sabato. 

 Domenica 3: il gruppo delle famiglie (con figli di II e III 
elementare) che hanno scelto la domenica partecipano al primo 
incontro del cammino catechistico (alle 9.00 la S.Messa; segue 
incontro) 

 Domenica 3: dalle ore 15.00 in parrocchia si svolge il ritiro per le 
famiglie dei ragazzi che si preparano alla “Prima Comunione”.  

 
SERVIZIO IGIENIZZAZIONE BANCHI IN CHIESA. Dopo ogni celebrazione 
liturgica i banchi della chiesa devono essere igienizzati. Si chiede, come 
sempre, la collaborazione di tutti: innanzitutto occupando i primi posti 
in chiesa – rispettando sempre il distanziamento – e, in secondo luogo, 
collaborando nella igienizzazione dei banchi con gli specifici prodotti.  
 
POSTI DISPONIBILI IN CHIESA E IN SALONE. Nel caso in cui, nel corso 
delle celebrazioni liturgiche dell’anno, dovessero risultare occupati tutti 
i posti disponibili in chiesa è possibile accedere al salone della canonica. 
Sono predisposti circa una quarantina di posti. Verrà trasmessa in 
diretta la celebrazione (non sarà diffusa in internet). 

Essere “… di Cristo”... 

Anche oggi, come domenica scorsa la liturgia propone il capitolo 9 del 
Vangelo di Marco dove il tema dominante sembra essere 
l'appartenenza alla comunità e la sollecitudine verso i membri più 
piccoli e più deboli. L'attenzione si posa sulla frase pronunciata dal 
discepolo Giovanni: "Maestro, abbiamo visto uno che scacciava demoni 
nel tuo nome e volevamo impedirglielo, perché non ci seguiva". E Gesù, 
ancora una volta, raccoglie tutti e, con pazienza, li ammaestra e li 
corregge insegnando loro il modo evangelico di comprendere e di 
giudicare la vita. Ebbene, è proprio quel che accade ogni domenica 
quando il Signore raccoglie i suoi discepoli e parla al loro cuore 
seminandovi il buon seme della Parola di Dio. Chi è intorno al Lui 
impara vivendo con Lui. La vera appartenenza a Gesù non è portare una 
bandiera, ma è essere testimoni di una comunità formata da una rete di 
relazioni e di rapporti umani basati sul servizio, sulla dedizione e 
sull’amore. Credere nel nome di Gesù, seguire il nome di Gesù, significa 
appartenergli non perché membri di un gruppo, ma perché ci si affida a 
Lui con tutto noi stessi: con le nostre attività, con la nostra condotta di 
vita, con i nostri giudizi, perché - dice Gesù - "chi non è contro di noi è 
per noi". Quale esempio migliore il semplice bicchiere d’acqua donato 
“.... perché siete di Cristo”? Non dimentichiamo però l’esortazione di 
Gesù: cerchiamo di non essere di inciampo a coloro che si accostano 
alla fede con cuore semplice e sincero: fermiamoci a riflettere su quali 
sono i pensieri che ci fanno sentire migliori degli altri o ci vogliono 
rendere perfetti, proviamo insomma a togliere tutto quello che ci 
impedisce di vivere la bellezza di una relazione libera con Lui e con i 
nostri fratelli. 

Flavia P. 
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ESTATE 2021 – GREST IN PARROCCHIA 
 
 
Ci è piaciuto molto perché è una bella esperienza: per conoscere nuovi amici 
e fare nuovi giochi, per fare qualcosa di divertente tutti insieme durante 
l’estate. È bello perché provi nuove attività e nuove cose e perché puoi 
vedere gli amici e divertirti insieme; un’altra cosa bella è che unisce la 
chiesa con il gioco”.    Martina Dal Bello e Benedetta Ros. 

 
Quest'estate ho partecipato al GREST perché è bello trovarsi con gli amici, e 
divertirsi insieme. Sono state tre settimane di felicità perché, sia durante i 
laboratori che giocando in campo, ho apprezzato molto quei pomeriggi in 
compagnia.     Francesco Favalessa. 

 
Il grest è sempre stato per me l’avventura più bella dell’estate... Purtroppo la 
pandemia queste due ultime estati non ci ha permesso di viverlo come avrei 
voluto. Al grest ho trovato tanti amici con cui ho potuto giocare, pregare, 
passare il tempo in allegria e spensieratezza e tutto grazie agli animatori e 
agli adulti che ci hanno accompagnato in questa esperienza. Ho perfino 
imparato a fare la pizza e i biscotti e che orgoglio portarli a casa e mostrarli 
alla mia famiglia! Grazie al grest la mia estate è stata meno vuota e mi sono 
sentito meno solo. Adesso la scuola è ricominciata, spero che il catechismo e 
l’oratorio possano mantenere un po’ della magia che i giorni di grest mi 
hanno regalato.     Emiliano Rizzi. 

 
Il Grest di Campolongo mi è sembrato un’esperienza bella e divertente; i 
giochi e la compagnia mi hanno dato modo di passare l’estate più 
felicemente di quanto non potesse essere. La cosa che poi mi è piaciuta di 
più è stata praticare le attività, soprattutto Mosaico, poiché mi è sembrata 
un’attività che richiedeva fantasia e mi ha dato molta soddisfazione; gli sport 
mi sono sembrati un bellissimo momento per sentirsi “grintosi”, e buttare 
fuori quello che avevamo dentro. La preghiera invece è stata un momento 
per riflettere su quello che ascoltavamo e per aprire la mente su pensieri che 
ti fanno sentire bene. La festa finale è stata il momento più bello e gioioso, 
in cui ti senti pieno di energia positiva come se non si potesse esaurire. 
Quindi il Grest mi è sembrato un’esperienza davvero molto bella. 

  Ettore Perin 

CALENDARIO LITURGICO                      settembre-ottobre 2021 
 

Do 26 XXVI t. ord.  Nm. 11,25-29; Gc. 5,1-6; Mc. 9,38-43.45.47-48       2 salterio 
Do 03 Ann. Dedicazione  Is 56,1.6-7; 1Pt 2,4-9; Lc 19,1-10                     3 salterio 
2 salterio

 
 Prossime celebrazioni dei Sacramenti in parrocchia: 
Battesimi: rivolgersi al parroco, a Beniamino Dario o Stefania 
Vian. Prima Comunione: domenica 10 ottobre alle ore 11.00 
(anziché 10.30). Sacramento della Cresima: sabato 23 ottobre 
alle ore 18.30.  
 

 L’Ufficio parrocchiale (043823870) è aperto: lunedì (16.00 – 
18.00); martedì (17.00 – 19.00); mercoledì (18.00 – 19.00); 
giovedì (16.00 –18.00); venerdì (17.00 – 18.00) 

Lunedì   27 18.30 memoria defunti Favretto 
S. Vincenzo de’ Paoli  
  
Martedì 28 8.30 memoria di Mattiuzzo Ferruccio 
  
Mercoledì 29 18.30 secondo intenzione dell’offerente 
Ss. Arcangeli Michele, 
Gabriele, Raffaele 

 

Giovedì 30 8.00 secondo intenzione dell’offerente 
S. Girolamo  
  
Venerdì 1 18.30 secondo intenzione dell’offerente 
S. Teresa di Gesù bambino  

   
Sabato 2 18.30 memoria di Irene Lovadina 
Ss. Angeli custodi memoria di De Stefani Filippo 

per gli ammalati 
    
Domenica 3 9.00 secondo intenzioni P. L. 
XXVII t. ordinario 
Dedicazione 

 memoria di Ros Pierangelo e Monica 
 

    

  10.30 memoria di Cais Gianfranco 
memoria di Lino Tronchin 
memoria di Steffan Sandro 
memoria di Coan Angelica 


